
VICARIATO DELLA CATTEDRALE Il coordinamento vicariale sta crescendo come sede di relazioni

� Un vicariato dove i giovani sono
pochi, ma l’esigenza di comunica-
re, anche trovando nuove forme,

non manca. La fase della raccolta delle
interviste per la ricerca Sonar sulla co-
municazione nella diocesi di Padova,
commissionata dall’ufficio per la pasto-
rale della comunicazione all’Osservato-
rio socio religioso del Triveneto, è stata
l’occasione per toccare con
mano una sensibilità con-
divisa all’interno delle 16
parrocchie del vicariato. 

«Ho trovato una buona
disponibilità – racconta
Antonella Agnello, coordi-
natore della comunicazio-
ne per il vicariato della
Cattedrale – Tutti avevano
il piacere di raccontare e
raccontarsi e dire come la pensavano
sulla comunicazione, sia a livello par-
rocchiale che nell’unità pastorale e nei
rapporti con la diocesi. Va anche sottoli-
neato che sono talmente tante le proble-
matiche che quotidianamente si devono
affrontare in parrocchia, che spesso
l’aspetto della comunicazione viene
messo in secondo piano».

Il coordinamento vicariale negli an-
ni si è strutturato come luogo concreto
di comunicazione. «C’è la voglia di co-

noscerci e di camminare insieme e sia-
mo cresciuti anche nell’affetto recipro-
co. Durante la settimana della comunità
abbiamo vissuto un momento di pre-
ghiera tutti assieme ed è stato molto
bello».

Il vicariato della Cattedrale parte
quindi dalle relazioni per costruire nuo-
ve strade e strategie di comunicazione.

«Dal punto di vista dello
scambio di informazioni ci
affidiamo moltissimo alla
posta elettronica, però sen-
tiamo l’esigenza di uno
strumento che permetta di
incontrare gli organismi e
la base, perché tutto non
resti sempre e solo agli ad-
detti ai lavori. È necessario,
inoltre, che le singole par-

rocchie allarghino sempre di più la pro-
pria visione e lo sguardo per aprirsi alle
altre».

Il ruolo del coordinatore della comu-
nicazione riveste in questo senso un’im-
portanza strategica. «È un ruolo – sotto-
linea Antonella Agnello – che va rico-
nosciuto: esiste e vive della volontà di
facilitare la comunicazione. Finora il
mandato si è limitato all’impegno pro-
fuso per Sonar e per la raccolta dei bol-
lettini parrocchiali. Mi piacerebbe crea-

re un progetto condiviso di comunica-
zione per il vicariato con il supporto di
un gruppo di volontari, anche se non è
facile trovare le risorse. Ma non per
questo molliamo».

Se l’utilizzo dei gruppi Whatsapp e
di Facebook è ancora una frontiera lon-
tana, ha preso però piede un nuovo pro-
getto che vede protagoniste le sei par-
rocchie (Cattedrale, Sant’Andrea, San
Benedetto, San Nicolò, San Tomaso,
Servi) dell’unità pastorale della Catte-
drale. Da un anno, infatti, si sta lavoran-
do al sito web dell’unità pastorale (già
on line all’indirizzo www.upcattedrale
padova.it), grazie a Piweb, un progetto
sperimentale portato avanti concreta-
mente da Giorgia Chiaro per Weca, l’as-
sociazione webmaster cattolici. «Si trat-
ta di un primo esperimento realizzato in

diocesi – spiega don Marco Sanavio, di-
rettore dell’ufficio diocesano – ha fatto
da apripista anche a livello nazionale
per sperimentare l’efficacia di questo
servizio che nel pacchetto prevede: una
forma di hosting, quindi ospitalità nello
spazio web; la preinstallazione di wor-
dpress come gestionale; e l’ascolto,
aspetto fondamentale, delle esigenze
delle comunità. Non si tratta solo di un
accompagnamento tecnico, ma di una
presenza relazionale. Credo che questa
sia una strada che ha aperto una nuova
prospettiva comunicativa: abbiamo la
possibilità di sperimentarla, soprattutto
nell’opportunità di arrivare in maniera
capillare a rispondere ai bisogni della
comunità, offrendo anche servizi, che è
uno degli scopi della ricerca Sonar».
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La coordinatrice
vicariale ha un sogno

nel cassetto: un progetto
di comunicazione
condiviso portato

avanti da un gruppo
di volontari

Antonella Agnello, coordinatrice vicariale per la comunicazione, delinea la fisionomia
del vicariato cittadino abitato da pochi giovani. Un solo esperimento per comunicare

meglio è già in atto: il sito web dell’unità pastorale che coinvolge sei parrocchie
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La comunicazione digitale si avvicina lentamente


